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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  Un cordiale saluto a tutti voi e benvenuti in questo viaggio nel mondo della finanza applicata al risparmio. Questo corso tratta di una delle forme di risparmio più evolute e più efficaci attualmente disponibili nel panorama finanziario, il PAC. Il termine PAC, è l’acronimo di Piano di Accumulo di Capitale. 


  Il PAC non è altro che una forma di investimento che permette a chiunque di poter capitalizzare in maniera frazionata in quei mercati ritenuti, dalla maggior parte delle persone, rischiosi, ma che garantiscono al contempo una grande continuità di rendimento, e soprattutto performance di alto livello.


  Il principio di funzionamento del PAC è molto semplice: si basa infatti sul versamento periodico di denaro in strumenti finanziari di varia natura, finalizzato alla creazione di un capitale consistente. Il PAC, infatti, può essere utilizzato a vario titolo per: aumentare le proprie disponibilità finanziarie, creare una pensione integrativa, aiutarci nell’acquisto di beni ad alto valore aggiunto quali per l’appunto case, auto e chi più ne ha più ne metta.


  Uno dei vantaggi principali del PAC è che ci costringe a risparmiare perché, come vedremo, l’alimentazione dello stesso avviene proprio limitando i consumi mensili. Il grande vantaggio associato al PAC è di essere uno strumento trasversale perché riesce a soddisfare le necessità sia di coloro che non hanno capitali, sia di coloro che invece dispongono già di capitali propri. Questo sistema è la risposta a un gran numero di interrogativi riguardanti come potersi permettere determinate cose della vita.


  Il PAC, come vedremo, è un’arma potente in grado di dare grandi soddisfazioni; ma, come ogni arma, bisogna saperla maneggiare perché, se non ne conosciamo appieno le caratteristiche e le leggi che la governano, potremmo ritrovarci in mano qualcosa di potenzialmente pericoloso. 


  Per ottenere il massimo da questa forma di investimento è, infatti, necessaria la conoscenza di alcune nozioni di base dell’economia, che ci permetteranno di apprezzare ancora di più la validità del PAC permettendoci di seguirlo attivamente, comprenderlo, e sfruttarlo al massimo delle potenzialità. 


  Come tutte le cose, anche il PAC nasce neutro. Infatti, di per sé non è né buono né cattivo, ma è l’utilizzo che di esso viene fatto a determinare la bontà di questa forma di risparmio. Non ci resta quindi che cominciare. La nostra trattazione avverrà per gradi: partiremo con la base teorica del PAC, per poi muoverci verso un uso più consapevole di tutte quelle che sono le sfumature che caratterizzano questo sistema di investimento. Mi preme sottolineare che ci sarà un po’ di matematica da digerire, ho cercato di ridurla al minimo, ma per sfruttare al meglio queste pagine qualche conto dovremo farlo. 


  Auguro a tutti voi una buona lettura.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO 1: Come fare una scelta d’interesse


  Come molto spesso accade, sono le parole a fare la differenza. Lo scopo di questo primo capitolo è proprio quello di farvi comprendere la grande differenza che può fare una sola parola posta dopo interesse.


  Tutti noi, abbiamo sentito parlare di interessi; il problema di fondo è che spesso e volentieri facciamo un po’ di confusione al riguardo. Mi spiego meglio. Quando andiamo in banca, e magari sottoscriviamo un contratto di conto corrente o l’acquisto di alcuni titoli di Stato, la prima domanda che ci viene in mente è: «Ma quanto mi date di interesse?»


  Quando si fa una richiesta di questo tipo, generalmente si parla di un interesse semplice. In matematica finanziaria la legge dell’interesse semplice è regolata da una formula di questo tipo:


  M = C · (1+ni)


  Dove:


  • M rappresenta il montante finale della nostra operazione;


  • C è il nostro capitale iniziale;


  • n è il tempo per il quale l’investimento viene mantenuto (per noi saranno anni);


  • i è il nostro tasso d’interesse.


  Quindi, quando depositiamo dei soldi in un conto deposito, oppure sottoscriviamo un titolo di Stato, come ad esempio un BOT a un anno, ci stiamo servendo di strumenti che adottano, in linea di massima, la legge dell’interesse semplice. Facciamo un esempio che ci aiuti a comprendere meglio le cose. Mettiamo il caso che possiate disporre oggi di un capitale C pari a 100.000 euro: per alcuni possono essere tanti, per altri possono essere pochi, questo per ora non è importante. Poniamo il caso che l’istituto cui ci siamo rivolti sia particolarmente virtuoso e generoso e ci offra, per i nostri 100.000 euro, un interesse annuo pari al 10% (buono non c’è che dire, però difficilmente reperibile nel mercato attuale). Questo significa che, al termine dell’anno, noi riavremo indietro i nostri 100.000 euro maggiorati del 10% e quindi riavremo indietro un totale di 110.000 euro che sarà il nostro montante M. In base alla nostra formula, C è uguale a 100.000 euro, i è uguale al 10%, ed n è uguale a 1. Mettendo tutto insieme otteniamo che M è pari a 110.000 euro.


  Per ipotesi supponiamo che con questi 10.000 euro di interessi maturati, decidiamo di farci quello che più ci piace, rimanendo così con gli iniziali 100.000 euro da dedicare ai nuovi investimenti. Parliamo di nuovo con il nostro operatore di banca che, nuovamente, ci rinnova la possibilità di investire i nostri 100.000 euro in un conto deposito ancora con l’interesse del 10%. Come prima, al termine dell’anno avremo nuovamente 110.000 euro . 


  Supponiamo adesso di voler ripetere la stessa operazione e di avere la possibilità di farlo per un totale di dieci anni. Alla fine di questi anni noi riavremo i nostri 100.000 euro, più altri 100.000 euro di interessi. Quindi nel periodo pari a 10 anni, potendo investire il nostro denaro al 10%, siamo riusciti a raddoppiare il nostro capitale. Scriviamolo con una formula e vediamo se i conti tornano. Abbiamo C uguale a 100.000 euro, i uguale al 10%, e n questa volta uguale a 10. Sostituiamo i numeri con le lettere: otteniamo proprio che il montante M al termine dei dieci anni è pari a 200.000 euro. Abbiamo realmente raddoppiato il nostro capitale iniziale nel giro di dieci anni semplicemente investendo i 100.000 euro al tasso del 10%. Se volete fare una prova con numeri differenti, vi accorgerete che la formula funziona indipendentemente dalla cifra e dal tasso di interesse così che, se vorrete avere una stima di quanto realmente un investimento potrà produrre in un determinato periodo di tempo, avrete a disposizione una formula valida. 


  In questo corso abbiamo utilizzato periodi di tempo annuali, ma vanno bene anche le frazioni di un anno, che devono però essere calibrate e questo va oltre i nostri scopi. Per questo, se vorrete approfondire l’argomento in esame, v’invito a fare delle ricerche per approfondire questo tema.
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